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Introduzione 

La ditta Scapin Bruno Autodemolizioni SRL è attualmente autorizzata con Determina n° 672 del 26/07/2017 

che voltura l’autorizzazione all’esercizio n. 74 del 05/05/2014 prot. 31801.  

La ditta rientra tra quelle indicate al punto 9 (“centri di raccolta dei veicoli fuori uso”), allegato F delle 

Norme Tecniche di Attuazione al Piano di Tutela delle Acque (PTA - Art. 121, Decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152). 

Data la natura dei materiali stoccati all’esterno, si ritiene che il trattamento della sola prima pioggia (primi 5 

mm dell’evento meteorico) non sia sufficiente a garantire l’assenza di sostanze pregiudizievoli per 

l’ambiente nelle acque successive. Pertanto si ritiene che la ditta debba obbedire agli obblighi di cui al 

comma 1, art. 39 del PTA. 

Allo stato approvato la ditta dispone di 2030 m2 di aree scoperte; si prevede ora la pavimentazione di 

ulteriori 2000 m2, che avverrà in due step successivi. 

Si riporta in Figura 1 lo schema delle acque che la ditta ha in carico, che comprende: 

1. Dilavamento piazzali 

2. Dilavamento aree coperte 

3. Scarico civili 

4. Colaticci 
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Figura 1. Schema del sistema di intercettazione e trattamento acque meteoriche; in blu le modifiche proposte 

Nel seguito tali acque vengono descritte nel dettaglio. 

1. Acque dilavamento piazzali 

Allo stato approvato il sistema è così dimensionato: 

- Superficie intercettata: 2030 m2; 

- Vasca accumulo I: 185 m3; 

- Vasca accumulo II: 210 m3 

- Portata scarico vasca accumulo I (alla fognatura nera): 5 m3/h, con tempo di ritardo di 22 h 

(secondo l’attuale autorizzazione); 

- Portata scarico vasca accumulo II (alla fognatura bianca): 20 m3/h; avvio scarico con piovosità 

inferiore a 10 mm/h. 

La vasca di accumulo I è in grado di assicurare il trattamento dei primi 100 mm di pioggia (considerando un 

coefficiente di afflusso di 0,9). Lo svuotamento della vasca avviene in 59 h (22 h di ritardo + 185 (m3)/5 

(m3/h)). L’acqua accumulata viene inviata ad un sistema di trattamento, composto da: 
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- Disoleatore 

- Filtro a coalescenza 

- Misuratore di portata 

- Pozzetto di campionamento fiscale 

Dopo trattamento le acque vengono quindi conferite in fognatura nera. 

La piovosità successiva è conferita alla fognatura comunale bianca, previo accumulo in una vasca dedicata 

(vasca accumulo II); tale vasca è dimensionata in modo da garantire lo scarico in corpo idrico superficiale ad 

una portata massima di 20 m3/h dopo che la piovosità è inferiore a 10 mm/h (dati concordati con il 

Comune, ente responsabile del recettore finale), senza causare allagamenti all’impianto. 

1.1. Modifiche proposte 

A seguito della realizzazione delle nuove aree pavimentate si deve procedere con la verifica dell’idoneità 

dell’attuale sistema di intercettazione, trattamento e conferimento delle acque di dilavamento. 

Il dimensionamento dell’impianto è basato sull’estensione massima che raggiungeranno le superfici, pari ad 

ulteriori 2000 m2 (oltre ai 2030 m2 attuali), per cui il totale delle superfici intercettate sarà pari a 4030 m2. 

Dal momento che sulle nuove aree avverrà lo stoccaggio di mezzi bonificati, si ritiene ragionevole 

considerare invariata la natura delle sostanze potenzialmente presenti nelle acque dilavamento. Si ritiene 

pertanto che gli attuali trattamenti previsti siano idonei al tipo di sostanze potenzialmente presenti nelle 

acque; non sono quindi previste modifiche in tal senso. Vengono invece riviste le dimensioni delle vasche 

per far fronte all’aumento delle superfici pavimentate, come di seguito descritto. 

1.1.1. Vasca accumulo I 

Considerando la superficie dilavata di 4030 m2 ed un coefficiente di afflusso di 0,9 (superfici impermeabili), 

l’attuale vasca I (185 m3) è in grado in intercettare i primi 50,5 mm dell’evento meteorico. Dall’esperienza 

maturata nel settore per ditte simili, si ritiene che tale quantità sia sufficiente a garantire il completo 

dilavamento di sostanze potenzialmente pregiudizievoli per l’ambiente. 

In ogni caso, una volta realizzato il progetto, si propone l’analisi della piovosità successiva, con rispetto dei 

limiti di scarico di cui alla tabella 3, Allegato 5 del D.Lgs. n. 152/2006, parte terza (colonna “Scarico in acque 

Superficiali”). 

La pompa di conferimento ha una capacità di 5 m3/h; considerando che la partenza è comanda da sensore 

di pioggia con tempo di ritardo che sarà regolato a 10 h, lo svuotamento della vasca avverrà in 47 h (10 h di 

ritardo + 185 (m3)/5 (m3/h)), cioè entro il limite di 48 h previsto dall’attuale normativa. 

I trattamenti (disoleatore, filtro a coalescenza e misuratore di portata) rimarranno invariati, così come il 

conferimento finale in fognatura comunale nera. 

1.1.2. Vasca accumulo II 

Lo scarico della piovosità successiva avviene in fognatura comunale bianca, che a sua volta conferisce al 

Torrente Proa. Gli attuali accordi presi con il Comune prevedono: 

- Scarico quando la piovosità è inferiore a 10 mm/h; 

- Portata di scarico pari a 20 m3/h. 
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Pertanto, a seguito del richiesto aumento dell’area pavimentata, la capacità della vasca di accumulo II deve 

essere tale da continuare a garantire l’intercettazione della piovosità successiva a quella trattata, 

rispettando tali vincoli e contemporaneamente evitando allagamenti all’impianto. 

Si è pertanto simulato un evento meteorico con il seguente modello pluviometrico: 

 

  1 

dove 

p = pioggia (mm) 

t = tempo (h) 

a = 71,62 

n = 0,25 

I parametri a ed n sono relativi ad un evento con tempo di ritorno di 50 anni e sono derivati dai dati 

pluviometrici della stazione metereologica ARPAV di Malo, registrati nel periodo 1992-2014 (dati con 

aggregazione 1-24 h). 

Si è quindi stimata la durata minima della pioggia con intensità inferiore a 10 mm/h che garantisce l’assenza 

di allagamenti dell’impianto; la stima è stata ripetuta con volumi crescenti della vasca di raccolta: 210 

(vasca attuale), 260 m3 (+ 50 m3), 310 m3 (+ 100 m3) e 360 m3 (+ 150 m3). I risultati sono riportati in Tabella 

1. 

Tabella 1. Periodo minimo di piovosità inferiore a 10 mm/h necessario ad evitare il rischio di allagamento impianto, in funzione 

della capacità vasca di accumulo (evento con tempo di ritorno di 50 anni)  

Tempo 
pioggia 
totale 

Vasca accumulo II 

(m3) 

210 260 310 360 

(h) Periodo con piovosità < 10,00 mm/h (h) 

5,3 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 0,75 0,00 0,00 0,00 

8 2,25 0,00 0,00 0,00 

10 3,50 1,00 0,00 0,00 

12 4,50 2,00 0,00 0,00 

14 5,50 3,00 0,50 0,00 

16 6,50 4,00 1,50 0,00 

18 7,25 4,75 2,25 0,00 

20 8,00 5,50 3,00 0,50 

 

In colonna 1 viene riportato la durata totale dell’evento meteorico e nelle successive colonne la minima 

durata del periodo con piovosità inferiore a 10 mm/h tale per cui si eviti la tracimazione della vasca, in 

funzione dei vari dimensionamenti della stessa vasca di accumulo. Per esempio, per assicurare che non vi 

siano allagamenti dell’impianto, con la vasca attuale (210 m3) è necessario che nelle prime 6 h dell’evento 

meteorico la piovosità sia inferiore a 10 mm/h per almeno 0,75 ore, nelle prime 8 h per almeno 2,25 ore, 

nelle prime 10 h per almeno 3,5 h, … 

Secondo il modello pluviometrico proposto la piovosità scende sotto i 10 mm/h dopo 2,25 h; ciò significa 

che dopo 6 h il periodo di piovosità inferiore a 10 mm/h è pari a 3,75 h, dopo 8 h è pari a 5,75, dopo 10 h è 
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paria 7,75 h, … Tutti questi valori sono superiori a quelli riportati in colonna 2 della Tabella 1 (relativa alla 

vasca attuale); pertanto già la vasca attuale sarebbe in grado di assicurare l’efficienza del sistema. 

Al fine di tenere conto dell’incertezza del modello pluviometrico proposto, si ritiene ragionevole aumentare 

la vasca di accumulo II di 50 m3, per ottenere una capacità totale pari a 260 m3. Si ritiene infatti 

cautelativamente opportuno stimare che la piovosità scenda sotto i 10 mm/h per 1 h durante le prime 10 h 

dell’evento, per 2 h durante le prime 12 h, per 3 h durante le prime 14 h, … (seconda colonna della Tabella 

1 relativa all’aumento proposto, evidenziata in rosso). 

 

Per quanto riguarda il trattamento della seconda pioggia, si prevede di mantenere l’attuale situazione con 

scarico diretto. Infatti le analisi allo scarico eseguite periodicamente dalla ditta (ai sensi dell’attuale 

autorizzazione) hanno sempre rilevato il rispetto dei limiti allo scarico (Tabella 2, Allegato C alle Norme 

Tecniche di Attuazione del PTA, cioè per scarichi che “recapitano sul suolo”). L’intervento previsto prevede 

lo scarico in fognatura bianca della piovosità superiore ai primi 50 mm (in diminuzione rispetto all’assetto 

approvato); si propone pertanto: 

- Realizzazione dell’intervento con mantenimento dello scarico in fognatura bianca (torrente Proa) 

- Campagna analitica sullo scarico della seconda pioggia che comprenda 3 campionamenti 

quadrimestrali, fermo restando che si verifichi un evento significativo (cioè con piovosità > 50 mm 

che quindi consenta lo scarico della seconda pioggia); in particolare, visto il tipo di attività, si 

propone il monitoraggio dei seguenti parametri: pH, COD, solidi sospesi totali, idrocarburi, ferro, 

alluminio, rame, piombo, zinco. I campioni saranno prelevati dal pozzetto di campionamento 

attualmente già presente 

- In caso di rispetto dei limiti allo scarico di cui alla Tabella 2, Allegato C alle Norme Tecniche di 

Attuazione del PTA si propone di mantenere l’attuale assetto; in caso contrario, si provvederà 

all’installazione di un sistema di trattamento che ne garantisca il rispetto (da dimensionare in base 

ai risultati analitici). 

2. Acque dilavamento aree coperte 

Le acque di dilavamento delle coperture confluiscono in pozzo perdente. 

2.1. Modifiche proposte 

Data l’assenza sulle coperture di sorgenti di sostanze potenzialmente pregiudizievoli per l’ambiente 

(camini), si propone il mantenimento della situazione attuale. 

3. Acque civili 

Le acque civili vengono conferite in fognatura nera. 

3.1. Modifiche proposte 

Non sono previste modifiche. 

4. Colaticci 

Nell’area dedicata alla messa in sicurezza dei mezzi vi è una vasca di raccolta dei colaticci. Al bisogno tale 

vasca viene svuotata a mezzo di ditta specializzata e conferita come rifiuto. 
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4.1. Modifiche proposte 

Non sono previste modifiche. 

5. Conclusioni 

In definitiva sono proposte le seguenti modifiche all’impianto: 

- Diminuzione a 10 h del tempo di ritardo per la pompa di scarico alla fognatura nera; 

- Aumento di 50 m3 (totale pari a 260 m3) della capacità della vasca per l’accumulo della piovosità 

successiva ai primi 50,5 mm. 

Il sistema di intercettazione e scarico delle acque meteoriche sarà quindi così dimensionato: 

- Superficie intercettata: 4030 m2; 

- Vasca accumulo I: 185 m3; 

- Vasca accumulo II: 260 m3 

- Portata pompa scarico vasca I (alla fognatura nera): 5 m3/h, con tempo di ritardo di 10 h; 

- Portata pompa scarico vasca II (alla fognatura bianca): 20 m3/h; avvio scarico con piovosità inferiore 

a 10 mm/h. 

Si ritiene che con tali modifiche si assicuri il rispetto della vigente normativa. In ogni caso, al fine di 

accertare la non necessità di un trattamento delle acque di seconda pioggia, di propone: 

- Campagna analitica sullo scarico della seconda pioggia che comprenda 3 campionamenti 

quadrimestrali, fermo restando che si verifichi un evento significativo (cioè con piovosità > 50 mm 

che quindi consenta lo scarico della seconda pioggia); in particolare, visto il tipo di attività, si 

propone il monitoraggio dei seguenti parametri: pH, COD, solidi sospesi totali, idrocarburi, ferro, 

alluminio, rame, piombo, zinco. I campioni saranno prelevati dal pozzetto di campionamento 

attualmente già presente 

- In caso di rispetto dei limiti allo scarico di cui alla Tabella 2, Allegato C alle Norme Tecniche di 

Attuazione del PTA si propone di mantenere l’attuale assetto; in caso contrario, si provvederà 

all’installazione di un sistema di trattamento che ne garantisca il rispetto (da dimensionare in base 

ai risultati analitici). 


